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REGIONE PUGLIA

Gruppo Consiliare F.I.

Il Consigliere

Avv. Giandiego Gatta


Prot. n° 39/F.I.



           Bari, lì 20/03/2019







Al Sig. Presidente







del Consiglio regionale







S E D E
INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
	Oggetto: mancata istituzione del servizio mensa da parte dell’ASL di Foggia.



Premesso che: 
· la contrattazione e gli accordi integrativi aziendali vigenti nella maggioranza delle Aziende Sanitarie e delle Aziende Ospedaliere della Regione Puglia disciplinano il servizio mensa o, in mancanza, rilasciano il buono pasto sostitutivo ai propri dipendenti; 
· l’azienda Universitaria Ospedaliera OO.RR. di Foggia ha istituito e gestisce  un servizio di mensa per il personale del comparto, della dirigenza medica e SAPT (Sanitario, Amministrativo, Professionale e Tecnico);
· i dipendenti del  “Policlinico di Bari” e dell’Ospedale “Di Venere” usufruiscono  della mensa aziendale o del buono pasto sostitutivo;
· i dipendenti della “Sanitaservice”, società in House Providing totalmente partecipata dall’ASL di Foggia, fruiscono del buono pasto in sostituzione della mensa per ogni giornata di effettivo rientro; 
· con l’entrata in vigore del DL 122/2017, che regolamenta l’uso dei buoni pasto in sostituzione della mensa aziendale, si è notevolmente accentuato il diverso trattamento del personale dipendente dell’ASL di Foggia sia rispetto al personale dell’Azienda Universitaria Ospedaliera OO.RR. di Foggia, sia rispetto al personale delle altre ASL pugliesi che della Sanitaservice, che beneficia del buono pasto in sostituzione del servizio mensa;
· a seguito di numeroso diffide, inviate anni or sono alla Azienda Sanitaria Locale di Foggia da parte di diverse organizzazioni sindacali territoriali, tra cui, per la dirigenza medica e veterinaria, la FASSID, l’ANAAO e la CISL Medici, e per il comparto, la U.I.L. e la F.S.I. – U.S.A.E., l’ASL non ha provveduto, a tutt’oggi, ad istituire il servizio di mensa aziendale o  al rilascio dei buono pasto sostitutivi del servizio mensa, nonostante l’impegno assunto dall’ASL con il CIA;
Considerato che:
· l’art. 8, comma 1, del D.Lgs. 8 aprile 2003 n. 66 sancisce il diritto fondamentale di ogni lavoratore alla pausa lavorativa e cita: “qualora l’orario di lavoro giornaliero ecceda  il limite delle sei ore il lavoratore deve beneficiare di un intervallo per pausa […..] ai fini del recupero delle energie psicofisiche e della eventuale consumazione del pasto”;

· l’art. 29 CCNL del 20/9/2001 e l’art. 4 del CCNL del 31/07/2009 demandano all’autonomia e alla potestà autorganizzativa delle singole ASL, la definizione delle particolari modalità per la fruizione della mensa o la fruizione dei buoni pasto: “le Aziende, in relazione al proprio assetto organizzativo  […] possono […] istituire mense di servizio o attribuire il buono pasto”;
· sempre ai sensi dell’art. 29,  comma 2, “hanno diritto alla mensa tutti i dipendenti […] nei giorni di effettiva presenza in servizio, in relazione alla particolare  articolazione dell’orario di lavoro”, e per il comma 3 “il pasto va consumato al di fuori dell’orario di lavoro”;
· all’art. 27 del CCNL del CCNL del 21/05/2018 del Comparto Sanità  – Orario di Lavoro – è riportato: “qualora la prestazione di lavoro giornaliera ecceda le sei ore, il personale, purché non in turno, ha diritto a beneficiare  di una pausa di almeno 30 minuti al fine del recupero delle energie psicofisiche e della eventuale consumazione pasto, secondo la disciplina di cui all’art. 29 del CCNL integrativo del 20/09/2001 e all’art. 4 del CCNL  del 31/07/2009”;
· l’art. 7 del D.Lgs. n. 66 del 2003 stabilisce: “ferma restando la durata normale dell’orario settimanale, il lavoratore ha diritto alla pausa per la consumazione del pasto”;

· la circolare ARAN  dell’11/09/2018, riferita all’art. 27 del CCNL del 21/05/2018, apre ai buoni pasto anche per il personale turnista ed ha chiarito in proposito quanto segue: “l’art. 27, comma 4 del CCNL del 21/05/2018 trova applicazione, per espressa previsione negoziale, nei confronti del solo personale del comportato non turnista, che in applicazione del comma 1 dello stesso articolo, effettua un’articolazione dell’orario di lavoro su cinque o sei giorni, con orario convenzionale rispettivamente di 7 ore e 12 minuti, e di 6 ore. Detto personale, pertanto, qualora la prestazione di lavoro giornaliera ecceda le sei ore ha diritto di beneficiare di una pausa di almeno 30 minuti al fine di recuperare le energie psicofisiche e di, eventualmente, consumare il pasto”;
· sempre il citato art. 27, comma 3, lett. b) ed e), disciplina l’orario di lavoro del c.d. turnista che nel caso di orario articolato, appunto, in turni continuativi sulle 24 ore, avrà diritto a periodi di riposo conformi alle previsioni dell’art. 7 del D.Lgs. n. 66/2003, tra i turni, per consentire il recupero psico-fisico; 
· detto personale non è destinatario della norma di cui al comma 4 dello stesso articolo; tuttavia, per quanto attiene al diritto alla mensa o alle modalità sostitutive, l’art. 29 del CCNL integrativo del 20/9/2001, modificato dall’art. 4 del CCNL del 31/07/2009 del Comparto Sanità, riconosce il diritto alla mensa o alla modalità sostitutiva “nei giorni di effettiva presenza al lavoro in relazione alla particolare articolazione dell’orario di lavoro” (comma 2), e prevede altresì che “il pasto va consumato fuori dell’orario di lavoro il tempo impiegato per il consumo del pasto è rilevato con i normali mezzi di controllo dell’orario e non deve essere superiore a 30 minuti” (comma 3);
· come è evidente, la norma contrattuale non pone limitazione alcuna al godimento della pausa pasto in relazione al turno assegnato, che dovrà essere esercitata nell’intervallo tra due periodi di attività lavorativa;
· lo stesso articolo 29 del CCNL del 20/09/2001 del resto riconosce che “in ogni caso l’organizzazione e la gestione dei suddetti servizi, rientrano nell’autonomia gestionale delle Aziende”,  individuando così un autonomo spazio decisionale e gestionale per le aziende che si estrinseca solitamente con un regolamento il quale, di solito, è quello più generale  sull’orario di lavoro da adottarsi  nel rispetto della legislazione vigente, ivi incluso  il D.Lgs. 66/2003, delle linee di indirizzo emanate dalla Regione e delle relazioni sindacali, tenendo presente che alle norme pattizie sono sopravvenute le disposizioni normative del D.Lgs. 150/2009 e s.m. ed i. che hanno modificato l’assetto delle relazioni sindacali;
· il DL 122/2017 regolamenta l’uso dei buoni mensa sostitutivi del servizio della mensa aziendale;

Tutto ciò premesso e considerato, 
SI INTERROGA
il Dr. Michele Emiliano, nella sua qualità di Presidente della Giunta regionale e  di Assessore alla Sanità, per sapere e conoscere:
1) quali e quante Aziende Sanitarie della Regione Puglia hanno attivato il servizio mensa o concedono il buono pasto a favore dei propri dipendenti;
2) se non ritenga che, rispetto al personale dipendente delle Asl, Aziende Ospedaliere ed Enti Locali della Regione Puglia (Regione Puglia, Comuni e Province), che hanno attivato il servizio mensa o in alternativa concedono il buono pasto, il personale dipendente dell’ASL di Foggia non risulti palesemente discriminato, giuridicamente ed economicamente;
3) quali iniziative intenda intraprendere per equiparare il trattamento, ingiustificatamente diversificato, dei dipendenti dell’ASL Foggia  a quello del personale della vicina Azienda Universitaria Ospedaliera OO.RR. di Foggia e/o a quello delle altre ASL pugliesi e/o Società Partecipate, prevedendo anche per i dipendenti della ASL di Foggia il buono pasto, qualora la stessa non volesse, o non potesse, farsi carico di gestire direttamente la mensa;
4) Quali iniziative si intendano assumere al fine di consentire l’applicazione di tale disciplina in maniera uniforme su tutto il territorio pugliese.








F.to Giandiego Gatta
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